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Politica 
Un elenco di personaggi che non sarebbe venuto fuori 
nella vecchia inchiesta sulla loggia dell'ex venerabile 
Tra i 19 parlamentari iscritti ce un nome eccellente? 
Martedì prossimo vertice con il ministro dell'Interno Mancino 
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«Cupola» massonica nella P2 di Gelli 
D giudice Cordova avrebbe scoperto una lista «superocculta» 
Diciannove parlamentari in carica, uno rivestirebbe un 
ruolo istituzionale importante, centinaia di poliziotti, 
carabinieri, finanzieri e magistrati è la nuova P2 Un li
vello «superocculto» scoperto dal procuratore Agosti
no Cordova. Martedì il magistrato calabrese incontrerà 
Mancino per valutare ritardi e boicottaggi nell'inchie
sta Pds, Siulp e Tina Anselmr «Incompatibile il giura
mento allo Stato con quello alla massoneria» 

ENRICO FIERRO 

• • ROMA C è una nuova P2 
Un livello «superocculto» lino-
ra sconosciuto Un elenco di 
nomi che non sono venuti fuo
ri dalla vecchia inchiesta sulla 
loggia di Licio Gelli Nomi ec
cellenti poliziotti e carabinieri 
magistrati e funzionari dello 
Stato anche parlamentari Di
ciannove deputati e senatori 
ancora in carica, tra questi al
meno uno rivestirebbe un ruo
lo istituzionale importante, che 
prima di giurare fedeltà allo 
Stato hanno indossato cap
puccio e grembialino È la no
vità più clamorosa della maxi-
inchiesta del procuratore di 
Palmi Agostino Cordova Per il 
momento non è possibile sa
pere se questi nomi siano con
tenuti in una lista «occulta» 
una lista nuova una sorta di 

«cupola» della P2 scoperta da 
Cordova nelle decine di per
quisizioni nei santuari masso
nici oppure se siano il frutto 
della «cantata» di una gola pro
fonda della massoneria Quel
lo che è certo è che si tratta di 
presenze nuove finora scono
sciute anche alla commissione 
Anselmi che per anni si è oc
cupata della P2 di Gelli Del re-
s'o il magistrato calabrese che 
da quasi un anno indaga sui 
rapporti tra criminalità e mas
soneria davanti alla Commis
sione antimafia A stato chiaro 
«La P2 è un fenomeno che è 
stato sottovalutato» tanto che 
buona parte dei processi agli 
appartenenti alla loggia di Gel
li sono finiti in una bolla di sa
pone 

Agostino Cordova magistra 

lo taciturno e tenace che per 
questo si e guadagnato I ap
pellativo di «mastino di Palmi» 
ha anche fat'o una denuncia 
clamorosa la mia inchiesta ri 
schia di morire boicottata da 
gli stessi organismi che do
vrebbero investigare Ed ha ag 
giunto «Moltissimi poliziotti e 
carabinieri sono massoni» Un 
centinaio tanti risulterebbero 
da una inchiesta del ministero 
dell interno che ha ordinato al 
le questure italiane di fornire 
gli elenchi di carabinieri poli
ziotti e finanzieri iscritti alla 
massoneria o ad altre avsocia-
zioni come I Opus Dei o I Ca
valieri del Santo Sepolcro Ma 
si tratta solo dei primi dati for
niti da dieci questure su no
vanta 

All'Antimafia, Cordova ha 
raccontato di aver delegato 
perle indagini sulle logge mas
soniche in tutta Italia almeno 
trenta comandi dell Arma ed 
altrettanti uffici della Digos ri
cevendo «scarse o nessuna ri 
sposta» vecchi confusi ed in
completi elenchi Una situa
zione sulla quale il ministro 
Mancino sembra voler fare 
chiarezza Per valutare «la col
laborazione offerta dalle forze 
di polizia alla procura di Pal
mi» recita un comunicato del 

Viminale diffuso ieri martedì 
prossimo il ministro incontrerà 
il magistrato calabrese 11 verti 
ce servirà a Mancino al quale 
recentemente il Grande Orien 
*e d Italia ha chiesto 50 miliar 
di di danni per le affermazioni 
fatte su stragi e massoneria 
per ( "Mre dove si annidino 
quei funzionari e quegli ufficia 

l idie lui n no frapposto ostacoli 
a Cordova «In quella sede 
precisa inoltre il Viminale - si 
approfondiranno le ulteriori 
iniziative volte ad assicurare la 
piena disponibilità del ministe 
ro ali attivila della magistratura 
incuirente Polizia e carabi 
meri hanno aggiunto dal cali 
lo loro il capo della polizia Pa 
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risi e il comandante dell Arnia 
l-edenci «non hanno alcuna 
ragione per impedire lo svolgi 
mento della ricerca avviala e 
sono per un chiarimento defi
nitivo della vicenda sui ventila
ti casi di deviazione della mas
soneria ali interno dei propri 
quadn Nessun rallentamento 
delle indagini si afferma in un 
comunicato congiunto diffuso 
ieri perche «I attività di polizia 
giudiziaria procede alacre 
mente Parisi e Federici prò 
mettono massima collabora 
zione» quindi E novità si an 
nunoano anche anche sul 
fronte della Superprocura na 
zionale Antimafia che nelle 
settimane scorse ha affidalo al 
sostituto procuratore Luigi De 
l-icchv le inchieste sui rapporti 
tra massoneria e cartelli cnmi 
nali Sulle cose emerse dall in 
chiesta Cordova I ex presiden 
te della Commissione parla 
mentare sulla P2 I ina Ansel-
mi non si mostra sorpresa «La 
massoneria - ha detto in una 
intervista alT g3 - non era or
ganizzata solo per logge vi era 
anche un organizzazione oriz
zontale dove i massoni con 
fluivano in camere orgamz 
zate per professioni Una dop 
pia struttura che permetteva la 
penetrazione nella società A 

questo punto occorre che 
vengano stabilite delle norme 
che sanciscano l ìncompatibi 
lita tra il giuramento massoni 
co e quello di fedeltà allo Sta 
to» Sulle difficoltà incontrate 
da Cordova un gruppo di par 
lamentar! del Pds (Pino Sone 
ro Anna Finocchiaro Simona 
Dalla Chiesa e Pietro Polenaì 
ha presenzio una interpellan 
/ a ai ministri dell Interno e del
la Giustizia per sapere «se non 
ritengano di dover rendere 
pubblici i nomi di ufficiali ma 
gislrati funzionari della Polizia 
e dello Stato che risultino esse
re iscritti alla massoneria» Per 
capire chi sono gli investigatori 
col grembiulmo il Siulp incon
trerà giovedì prossimo il magi 
strato calabrese «Gli chiedere
mo - ha detto il segretario na
zionale Roberto Sgalla-di lare 
chiarezza su' nomi dei funzio 
nari e delle strutture che non 
hanno voluto collaborare e 
soprattutto di far in fretta altri 
menti i veleni finiranno per 
ammorbare tutti i palazzi» Il 
Silup ha anche scritto una let 
lera al presidente del Consiglio 
Ciampi chiedendogli di appro
vare un documento che sanci
sca I incompatibilità tra il giu
ramento alla Repubblica e 
quello alla massoneria per tutti 
i funzionari dello Stato 

Spadolini: «Lanciai proprio io l'allarme 
per le stragi mafiose di Palermo, ma...» 
«Lanciai l'allarme per fenomeni collegabili al pidui-
smo nelle stragi mafiose di Capaci e di via D'Amelio 
ma le mie preoccupazioni furono accolte solo, in par
te, dal ministro dell'Interno» Parla il presidente del 
Senato Spadolini, che decretò la fine della P2 più di 
dieci anni fa È possibile ora far luce7 «Ricordo gli 
sforzi fatti allora per purificare 1 servizi, al di la delle 
intimidazioni. È un insegnamento per il domani». 

STEFANO POLACCHI 

^ B ROMA La massoneria e 
un reticolato che abbraccia 
tutto il Potere' Impossibile fa
re indagini perche anche chi 
indaga è vincolato alle logge 
segrete' L'allarme del procu
ratore di Palmi viene a circa 
un anno da quello lanciato al
lora dal presidente del Senato 
Giovanni Spadolini, che parlò 
di piduismo in occasione de
gli attentati che sono costati la 
vita ai giudici Falcone e Bor
sellino Oggi addirittura, sem

bra che spuntino nomi di par
lamentari iscritti negli elenchi 
della disciolta P2 in elenchi 
nuovi non in quelli ritrovati a 
suo tempo Parliamo di que
sto nuovo «allarme massone» 
con Spadolini dopo le nuove 
e oscure ombre cadute sul 
Paese con le rivelazioni gravis
sime del procuratore di Palmi 
Agostino Cordova alla com
missione Antimafia 1 altro 
giorno 

Presidente, lei lanciò l'al

larme, ma in pochi seguiro
no la «pista» da lei additata 
nelle indagini sulle stragi 
mafiose di Palermo... 

Neil agosto scorso, ormai un 
anno fa o quasi lanciai un gri
do di allarme sulla reviviscen
za di fenomeni in qualche 
modo collegabili alla P2 nella 
tragica vicenda mafiosa che 
aveva visto I olocausto dei giu
dici Falcone e Borsellino in 
quegli stessi mesi Furono 
molte le espressioni di meravi
glia e di sbalordimento qual
cuno parlò di «amarcord» So
lo il ministro dell Interno con
divise almeno in parte la mia 
preoccupazione che ritorna 
adesso in documenti e rivela
zioni della magistratura e che 
si estende a ben tre regioni 
Calabria Sicilia Campania 

Lei quindi pensa che ci sia
no tutti I motivi per un nuo
vo «allarme massoneria»? 

Quando si parla di P2 non bi
sogna identificarla tout court 

con la massoneria La loggia 
piduista - che il mio governo 
fece sciogliere con un decreto 
approvato ali unanimità dal 
Senato - ha rappresentato 
una degenerazione e una de
viazione dalle tradizionali fi
nalità della massoneria in 
trecciata a momenti diversi 
della storia italiana e caratte
rizzanti il periodo prefascista 
(Gramsci parlava della mas 
soneria cone del «partito della 
borghesia ) Non mi sentire i 
dunque di mettere sullo stesso 
piano tronconi o spezzoni di 
piduismo e di massoneria 
sporca con quello che rimane 
di un organizzazione che ha 
riferimenti internazionali e re 
gole di comportamento nel 
mondo occidentale a cui do 
vrebbe ispirarsi uiche I Italia 
a cominciare dall abolizione 
del segreto 

Come pensa che possa farsi 
nuova luce sulle logge se
grete? Pensa che le forze di 

polizia possano indagare li
beramente? 

Hanno fatto benissimo i co 
mandi congiunti di poluia e 
carabinieri a impartire diretti
ve che ci auguriamo siano se 
guile con assoluta fermezza 
«sono state reiterale istruzioni 
- leggo nel documento - per 
un ulteriore massimo impulso 
nel senso indicato dal procu 
ratore di Palmi che può in 
ogni momento convocare e 
stabilire rapporti diretti con il 
personale procedente per for 
miliare direttive volte al pieno 
conseguimento dei suoi obiet 
tivi» Kd e giusto che il ministro 
dell Interno riceva martedì il 
procuratore di Palmi Irrealtà 
di questi anni e ai ielle di que 
sti ultimi mesi ci ha abituato a 
considerare verosimili anche 
le ipotesi più fantastiche al 
primo dettato 

Presidente, lei pensa che 
davvero luce si possa fare? 

Io ricordo lo sforzo < ompmto 

sia dal presidente del Consi
glio sia dal ministro della Di-
lesa per purificare i servizi di 
informazione e anche le forze 
armate dalle cospicue infiltra
zioni piduista aldilà di tutte le 
intimidazioni È un eredita 
che dobbiamo semprf riverì 
dicare F quindi un insegna 
mento per il domani 

Il ptesidente del Senato 
Giovanni Spadolini 
e al centro il capo 
della Procura di Palmi 
Agostino Cordova 

Le confessioni di Benedetti, ex presidente della Coate, svelano i legami tra il gotha andreottiano e i potenti esattori siciliani 

«I fratelli Vitalone erano legati ai cugini Salvo» 
Evansto Benedetti, l'ex presidente della Coate che 
collabora con t giudici di Roma, parla dei fratelli Vi
talone e dei cugini Salvo Da un'inchiesta per estor
sione nuovi particolari sui rapporti tra il gotha an
dreottiano e ì potenti esattori siciliani. 11 pm Armati, 
accusato da Claudio Vitalone di avergli chiesto una 
raccomandazione nel '92 «L'ultimo posto di procu
ratore aggiunto di Roma è stato assegnato nel '91 ». 

NINNI ANDRIOLO 

M ROMA Erano legati ai cu
cini Salvo dalle carte del pro-
•esso per estorsione che vede 
:oinvolti i fratelli Vitalone un 
iltro anello della catena che 
na unito il gotha degli andreot-
nani ai potenti esattori di Sale-
mi Dopo le confessioni di Bal-
duccio Di Maggio siili incontro 
tra Andreotti, foto Runa e Sal
vo Lima avvenuto a casa di 
Ignazio Salvo e dopo le rivela
zioni sulle auto blu messe a di
sposizione dell ex presidente 
del Consiglio durante alcune 
visite in Sicilia altri tasselli si 
aggiungono al mosaico dei 
rapporti mafia-politica sui qua
li indagano i giudici di Palermo 
e Roma 

Andreotti ha sempre negato 
di aver conosciuto i cugini di 
Salemi Ma le confessioni rese 
da Evansto Benedetti al pm 
Giancarlo Armali confermano 

che i Salvo non erano ignoti al
la corte di Re Giulio e ai fratelli 
Vitalone, gli ultimi viceré an-
dreottiam della Capitale 

Benedetti - pres'dente della 
cooperativa agricola Coate 
(Terre di Enea) arrestato per 
una bancarotta fraudolenta da 
160 miliardi e posto successi
vamente agli .irresti domiciliari 
- parla da mesi della sua fre 
quentazionecon i Vitalone 

Ne parla a ragion veduta vi
sto che «nell ambiente» non 
svolgeva un ruolo secondario 
Massimo Dutto il direttore del
la società finanziaria Italtrade 
finito in carcere per la stessa 
inchiesta che ha messo nei 
guai I ex m.nistro del Commer
cio estero e l'avvocato Vilfre
do - latitante da più di un me
se e accusato di aver estorto 
assieme al fratello, due miliar
di e mezzo di lire proprio al 

presidente (Iella Coate ricor
da i pranzi e lecene organizza
te da Benedetti ai quali oltre ai 
Vitalone partecipavano «mol
te personalità del mondo poli 
tico finanziario e della magi 
stratura» 

«Nel momento in cui si im
pegnò per la campagna eletto 
rale del Ravaioli (deputalo de 
e genero dell ex presidente del 
Consiglio nclr) e con la parte 
cipazione anche della figlia di 
Andreotli • ricorda Dutto ap 
parve chiaro che il Benedetti 
era appoggiato non solo dal 
senatore Vitalone m.i dallo 
stesso Andreotti» Il presidente 
della Coate il <\ marzo scorso 
ha deciso di collaborare con i 
magistrat svelando i retrosce
na del crack finanziario della 
sua cooperativa Un dissesto -
ha sostenuto - provocato da 
una montagna di denari presi 
in prestito da banche e finan 
ziarie I Vitalone intercedeva 
no poi pretendevano la loro 
quota da una parte la voragi 
ne dall altra I affare 

Nel corso dell interrogatorio 
del 14 marzo le parole sui Sai 
vo «I rapporti tra i Vilalone e i 
Cci (Consorzio cantine Italia 
ne legalo alle cooperative 
bianche che avrebbe dovuto 
aiutare la Coate ad uscire dal 
dissesto ndrj erano strettissi 
mi tanto che i Vitalone erano 

legati a tulli i presidenti che si 
sono succeduti al Cci tra cui 
uno dei cugini Salvo i noti 
esattori siciliani» 1 ex presi 
dente della Coate non e hian 
see se si traili di Nino di Igna 
zio o di Alberto Salvo Fra que 
st ultimo il «braccio agricolo 
della holding familiare che g( 
stiva un patrimonio di cinque 
mila miliardi di lire e una ses 
Santina di società finanziane 

vitivinicole ed alberghiere Al 
berlo e il fratello di Nino 1 esat 
tore principe I ambasciatore 
(Iella famiglia negli ambienti 
politici e giudiziari Nino Salvo 
venne arrestato nel novembri 
del 19X1 Dentro una tasca del 
la sua giace a gli agenti trovarci 
no una rubrica telefonila elove 
era annotato il numero di (mi 
Ito Andreotti Mori alla vigilia 
eli I maxiprocesso nel 148G 

Ignaz o fu ucciso il 17 seltem 
bre dell anno scorso Alberto 
e finito sotto processo per as 
soeuizione a delinquere e p.ir 
tile di vino sofisticate 

Evansto Benedetti a propo 
sito dei rapporti tra 1 Salvo e i 
Vitalone ricorda anche I in 
contro avvenuto a Roma con 
lare Inietto Di Pierri un un 
prenditore «Anche il Di Pierri 
era amico dei Salvo dice il 

presidente della Coate ne or 
do di averli incontrati nel suo 
ulficio ai V'vai del Sud> F Di 
Pierri a sua volta era una buo 
n.i conoscenza di Claudio e di 
VVilIredo I u lui secondo Be-
nedelti - c h e il 28 2. 1<W2 mli 
mi) al presidente della Coate 
di non tirare in ballo i Vitalone 
a proposito delle sue disawen 
Iure finanziane 

Claudio Vitalone si difende 
Benedetti dice il falso e un 
millantatore riversa sugli altri 
colpe che sono soltanto sue 
Poi ittacca duramente il pm 
Armati che Ita chiesto il rinvio 
i giudizio - per estorsione e 

concorso in bancarotta frau 
dolenta - di Claudio Wilfredo 
e altre nove persone II giudice 
secondo il senatore agisce per 
vendetta «Durante un incontro 
avvenuto alla I arnesina il 27 
gennaio 1^92 mi chiese di so 
stenere la sua domanda per 
accedere alla carica di procu 
ratore aggiunto di Roma lo gli 
dissi che non potevo fare nul 
la» Secca la replica di Armati 
che ha avanzato al Csm un 
esposto contro Vitalone «L ul 
limo posto di procuratore ag
giunto della Repubblica in 
concorso 0 st ito coperto con 
la nomina del consigliere Etto 
re lom una delibera del ple
num datata 18 luglio 1991 

«Piramide superiore» 
La sua esistenza 
non è più una tesi 
La «piramide superiore • esiste La conferma di 
quanto ipotizzato dalla commissione Anselmi e \ e 
nuta dal giudice Agostino Cordova 11 procuratore di 
Palmi ha parlato di 19 parlamentari che facevano 
parte della P2, anche se 1 loro nomi non figuravano 
nel famoso elenco di Castiglion Fibocchi La loggia 
di Gelli, sciolta ufficialmente ha saputo infiltrarsi 
nei partiti, nella finanza e nella massoneria uff ic lale 

GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA In Parlamento c e-
rano 19 piduisd «occulti» de
putati e senatori che hanno 
fatto parte della loggia «Propa
ganda 2» di bcio Gelli i cui no
mi p<»rò non vennero trovati 
nell ormai famoso elenco se 
questrato a Castighon riboc
chi Diciannove piduisti che in 
tutti questi anni - e e da ritene 
re - hanno continuato a pro
teggere in maniera silenzic>sa 
gli interessi di qua pule nt iti 
che m«j ivevano s're th> un p,it 
Ui politico un i ti< 111 11n i inno 
ve p 11l«iiiit ni tri ri*, iti ilnli più 
pria ni Miti] eli ll.i lutu ìppartt 
IH n/ i (Xculti alla Inuma di 
sciolta con una legge dello Sta 
to Lanoli/ia clamorosa e nel 
lo stevso tempo inquietante è 
stata data I aldo giorno ali Ari 
ti mafia dal procuratore di Pai 
ini Agostino C urdova litui ire 
della maxi inchiesti sulla ni ts 
soneria 

La circostanziala denuncia 
di Cordova rappresenta una 
conferma di quello che nume 
rosi studiosi ricercatori e la 
stessa Tina Anselmi hanno so
stenuto negli ultimi anm C 
cioè che morta la P2 ha trion 
fato il piduismo La loggia di 
Gelli ha saputo riciclarsi rimet
tere le radici nella ««rande fa 
miglia-- massonica ricostituire 
un circuito attraverso il quale 
gestire operazioni politiche e 
finanziane controllare il rami 
ficato sistema di corruzione E 
soprattutto tradurre o tentare 
di tradurre in scelte politiche i 
punti qualificanti del «piano di 
rinascita democratica* ossia 
1 attacco alla magistratura ai 
sindacati e in nome della 't 
berta d antenna alla te'CMsio 
ne pubblica Insomma circo 
stanze che impongono una ri 
lettura degli avvertimene del 
I ultimo decennio proprio par
tendo dall ipotesi ormai dimo
strata dell influenza che 
poteva essere esercitata dai 
gruppi che tacevano capo alla 
P2 Una nleltura già avviata 
seppure in parte dalle forze di 
sinistra e dal Pds che proprio 
ad Arezzo lo scorso i aprile 
<ive\d organizzato un conve 
gno nazionale intitolato «Potè 
ri occulti e ancora vivo il siste 
ma della P 3 

1 ipotesi sostenuta in quel 
convegno era che quel sistema 
'osse ancora vivo Oggi arriva 
no le conferme Che dimostra 
no 1 esattezza delle conclusio 
ni della commissione Anselmi 
che aveva ipotizzato I esisten 
/ti di una -piramide supenore» 
e sostenuto e he gli elenchi del 
la P2 erano largamente incom

pleti mancavano ilneno 
1300 nomi Chi sono quei 
1 500 personaggi1* borse i COMI 
ponenti di quella struttura su 
penore la piramide appunto 
che potrebbe essere qualeos i 
di molto simile alla -enti' > di 
cui ha parlato 11 m inn r i e n 
plica Tommaso Buse < ti i 

Il giudice Cord' i atlcsso 
ha un compito molto mipi r 
t mie e diHic ile st optile e HI 
t s ittezz i l i*, oinpusiz mu j» I 
si ti m i piduisl i e di Ile l 11 
sorti ri L IH ulil // tu sii i 
un ni ti 11 i in iss n 1 j 
pc isi muti li' ilil i pi Mi t i 
K ilizz ut ili in ilice ili Mi mi 
punti di rilenmtnto gii e i so 
no come le ine hiesd st untovi 
menti finanziari gestiti da por 
son aggi in q uà le IR IIN.IHI I I le 
e' iti illa f"J B isti vi d< M ( i s i 
i un isi > ni II ine h i si i si I i l 
di II i C ij in II i ju i . I | 
e ilo I ex v a e pn suii nl< li I 
Csm Ugo / il le ti i frale Ilo di I i 
ciò Gelli oppu rc i intrigo iute i 
nazionale ritorno il qu ile su 
sviluppai) il cosiddeto e ìsu 
kollbninner» e e ine il ne u lag 
gio attraverso i canali della 
massoneria di certificati di de 
posilo rubati L obiettivo e 
quello di individuare con pre 
cisione su quali tavoli e eli 
quali persone veng ino gicx »'t 
te partite sporche Proprio pei 
questo il procuratore eli l'almi 
ha evita'o di atl iccare gene ri 
camente la massoneria Per 
che parlare di massoneria ni 
maniera generica significa de 
moni7zare tutti e non pi rsegtn 
re i nuovi piduisti 

Ma il problema dello «stri 
potere massonico deiiunc tatù 
dei Cordova dittavi i rimane 
Un potere forte perche trasvei 
sale e non sempre visibile l n 
potere che gode di troppe con 
nivenze an' he ali interno de II i 
massoneria ufficiale dovi li 
dichiarazior di volo» ' i ih li i 
sparenza non sempre vi ngono 
fatte seguire da alti eolie reti 
Ad esempio i.raldo Ghinoi il 
Gran Maestro iggiunto del 
Grande Oriente che ha pre so 
la guida dopo I abbandono di 
Di Bernardo) non molte» leni 
pò fa ha afferm ito di giustihe i 
re 1 esistenza di le>gge cope ri' 
soprattutto se gli ise ritti ricopri 
vano cariche di alto livelli I 
nonostante una legge vieti le 
sistenza di urganizz izioiti o* 
eulte le logge copi rie hanno 
continuato tirì esisti n 1 spt s 
so jl loro interno h nino irov i 
to «accoglie nza i puluisli 
Quelli netti e qu* III - per oi i 
ignoti - ette factv ino p irte 
della «piramide stipe riore 

L'ABC 
In edicola 

ogni sabato 
con l'Unità 

della fantascienza 

i Sabato 
17 luglio 
Isaac Asimov 
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Giornale +libro Lire 2 500 


